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La  fabb r i ca  de l Ìe  nuvo l  e



l ,a magglor parte delle volte Frdc sl entra ln l lbrerla cl 61 com-

por ta  ln  modo de l  tu t to  inconsapevo le .  Ne l lo  s tesso modo s1  conp lono quas l

tuttl g11 altri gestl che accompagnano Ia nostra glornata , come quan-

do s l  cammlna,  o  s i  Éu lda  unrautomobl le  o  s l  accende una s lgare t ta  .

Dlff icl lmente cl si lnterrega sul signlflcato del nostlo agire .

S i  p rende in  nano un  lLbTo,  se  ne  scru ta  1a  coper t ina  r  6e  essa è  11-

coperta dà un foglio tTasparente non se ne sfo8llano 1e pagine. A vol-

te si prova i l desiderio dt violare quella ricolertura. cerchiarDo Ín

tu t t i  l  cas i  d i  p rovare  i l -  p lacere  d l  s fog l la re  le  pag lne  . . .

À  vo l te  c i  può anche s f io rare  i f  pens ie ro  che tu t t i  ques t i  ges t l  rac-

chiudano un signlfléAto stmbolico legato al cerimonlale di un antlco

r1to, dal1e regole che sono state flssate Ln un tempo che non rl-cordia-

mo plìr , forse anche prima dell lavvento cÌel1a cal'ta stampata' ouando I'a

scrittura era legata al l 'otolo dl Daplro' al-la"pergamena , a1la tavolet-

ta  d i  c re ta  o  C i  cera .

11 l ibro ralpresenta qutndt 11. risultato f1nale di. coxoplessltà sto-

r i che  che s i  sono accunu la te  una su l l ra l t ra  e  che probab i lnente  c l

sfuggono. Per tentare di comprencier& L t uni ca via , forse , rimane quel--

la  de t l tanaÌ is i  ,  una  sez ione owianente  non su l l rogget to  f l s icor  ma

sug l i  a t tegg ia Ìnent i  menta l i  che  r i su l tano cos tan t l  ne i  suo i  con f ron t i .

La  Dr ina  cosa che poss iano complendere  è  che Ì  togFet to  t *Éó che

c l  € ta  d i  f ron te  cor r i sponde mol to  Drobab i l r0ente  ad  una idea '  un  concet -

to  che d t lu i  ,  j -n  senso mol to  ampio ,c i  s iano g ià  fa t ta  .  Un l ib l .o  non
I

può essere  mol t i  d lverso  da jcome nc i .  ce  19  aspet t iamo . . .

l l o Ì to  p robab i lmente  s i  t ra t ta  d i  un  a t regg lamento  par t i co la rmente

conpLessopo ichè da l  l ib ro  che acou is t ia ino  des lder ia f lo  r i cevere  la  con-

r-



ferr/ìa dl tutte 1e nostre aspettatlve, anche dl qurglle che non conoscia_

no perfettar0ente .Xsso deve rj.spondere aLle nostre interrogazloll per

T lbad lTe che s ì  res6o è  esa t tamente  L I  1 tb ro  ta le  e  quaLe l rabb lamo sem-

pre penaato . Xt 1a soddisfazlone d.l una nostra recondita speranza, è

ne11o s tesso tenpo ,  una sensaz lone d l  so l l - ievo .

I1  l lb ro  può de luderc l ,  può non p lacerc l ,  è  poss lb i le  non essere  drac_

cordo con 1o  scr i t to re ,  su l  modo 1n  cu l  sc r ive .  Ma ne l lo  s tesso tempo,

da l  momento  che abb iaro  dec iso  d i  g lungere  a1 l iaÉcqu is to ,  i f  r i to  s l  è

comple ta to ,  un  des ide l io  è  s ta to  esaud i to .  t tamo ent ra t i  ln  possesso

di un oggetto dalle catatteristiche carismatiche, u11 laaciapa€sare pe1'

awenture  
,ps ich iche 

e  sp i r i tua f i  ,  su  cuL poss iamo d issent i re  ,  xna  che,

in qualchenodo ci coinvolgono sempre. I 11bri , a volte, vengono consl_

dera t i  deg l l  ogget t i  p r i v i  d i  ogn i  spessore  mater ia le  .

Risulterebbe quindi opportuno cercare di approfondire lrindagir.re su

quel-lridea di l ibro di cui tutti r isultia.lro poriatori inconsapevoli,

ed  è  ne11a d ia le t t i ca  t?a  ques ta  e  I rogget to  f i s ico  che l -a  deve rap_

Dresentare che s1 collocano le innùnelevo1l sfumature de1 rap.Ìtorto tra

le  persone ed  i l  l i b ro .  Po ichè tu t to  s i  syo lge  ln  un  tempo no l to  i reve ,

che sono i  Doch i  n lnu t i  che  precedono Lracqu is to ,  in  cu i  i l -  Dens ie ro  s i

fou la  in  un  nodo de1 tu t to  inpetce t t ib iLe ,  a l  punto  da  confonders i  con

10 sguardo,  con l  r  occh io .

Il primo libl:o che ci vj.ene da pensare risulta de1 tutto analogo a

cue l1o  Dercep i to  f i s ica jnente .  t i sogna qu ind i  cercare  d i  os6eÌ ,var€  i l

îo r rna to  de1 le  pag ine ,  11  t lpo  d l  car ta  ,  i  cara t te r i  de Ì1a  s ta rnpa,  te

- ; i r ina t in i , la  coDer t ina .  I 'o rse  che tu i io  quetLodÌe  s i  r iesce  avedere

r iesca  a  tap l resentare  i l .  cos to  de1 l ib ro  ?  I  fo rse  anche che la  na_

n j .e ra  con cu i  v iene con iez ionato  un  l ib ro  r lesca  Dure  a  rapDresentare

il suo contenuto ? Non è del tutto vero .
I  I  vero  che i  t lb r i  econon ic i  sono confez ionat i  in  modo no l to  c iver_

so da i  l ib r l  d1  lusso ,  ma è  € . l t re t tan to  vero  che es is tono l ib r i  c i  g ran

de l l ve l fo  cq l tu ra le  che sono s ta t i  s tanpat i  con  mater ia le  mo l to  Dovero .

Í
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l l- valore culturaÌe dl un líbro può non e6sere rappresentato da1 suo

val-ore econòmlco e vicevelsa. Qulndi nef nostro típg d1 organizzazlo-

ne socio-polittca i l 11bro rappresenta un bene abbastanza lnconsueto.

Iale conslderazlone dl inusualitàcredo possa essere trasferlta dlretta-

rnente anche su11o scrlttore e diJei che ' ln questo senso Le organlzza-

zionl che aorra.intendono a1l, I ass egnazlone del massimo premlo letterarlo

rnondiale e cioè del- premio Nobel ' hanno dlmostrato di aver afferrato

salda-nente ta19 concetto : da annl tendono a pxemlare scrlttori 11 cul

valore econonlco è abbastanza ingonslstent€r che sl muovono in rnodo de-

cisamente autonomo ri.epetto af mercato dell-ibro. Anzi in nodo inversa-

nente  proporz ionaÌer  saLuo 1e  bed l te  eccez lon l .

In genere 1a fortuna economica di una pubbllcazlone dlff lcl lmente coln-

cide con i-1 suo valore culturale '

Una vo l ta  s tab i l f to  ques t t  senp l lce  ass lona doYremno r i tenerc i  dec i -

saren te  sodd is fa t t i :  s ia ro  a l r i va t i  a1  possesgo d i  una regoìe t ta  in  g ra-

do  d i  tog l ie rc i  d r imDacc io  durante  1e  nos t re  sos te  in  l ib re r ia '

?ur t roppo fe :cose 'nonos tan te  i f  nos t lo  le t l t t imo des ider io  d isem-

pt i f i car le  sono sempre  un  tan t ino  p i i l  comDlesse.

11 l ibro come oualslasi altra cosa di o-uesta terla deve sì rtappresen-

ta re  qua lchecosa,  úa ,  ne l - los tesso tempo deve adempiere  ad  una sua spe-
t

c i f l ca  funz lone,  sodd is fa re  qund l  un ,  b lso8no.  Ecco,  c redo che osE: i  6 ia

d iventa to  no l to  d i f f i c i l -e  s tab i l l re  
* funr io r r "  

'  qua le  b isogno e ìa  in  g ra

do d i  sodd is i íe i l  1 ib ro .  le r  oues ta  ra€ ione c redo che b lsoÉ.nerà  in  Qua l
.{"ì*<^^,*w

che modo ammet te re  che i l  le t to re lGceìFa ur  l - lb ro  un lcamente  perchè esso

beù rec lamizza to .  Questo  Dunto  d l  v isà  ssrà  d l f f i c i lmente  conpreso da

un ed l to re  o r len ta to  secondo le  u l t ime tendenze de l  l " ia rke t ing ,  ma a  Eo-

s tegno d i  c lò  oosso c l ta re  uno c ie i  magg lor j . l success i  ed l to r ia l i  deg l l
t l

u l t im i  ann l  r  I l  nome de1 la  rosa ,  a1  d i  1à  de1 g lud iz i  d lmer l to '  non

credo che sla un oDera desti.nata a durare nefla storla del-la letteratu-
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ra. Xr comunoue un l iblo che è andato molto plù 1n 1à de1le pre1.lsionl

de f  suo  s tesso au tore ,  che  a l l r ln lz lo  10  cons lderava una pubb l . tcaz ione

da stampare ln 5-6"000 copie , l-a pubbllcl.tà inlzlale è stata nolto no-

desta. Oggi , in tutto 11 rnondo ne sono statl yenduti d..* Eil ionl di

esenp lar l .

Per  cercare  d i  comprendere  quaLe s la  L lesa t to  b isogno che v leBe sodd i_

sfatto dal l ibro è opportuno invece cercare dl trovare delle relazionl,

de l le  ana log ie  con oAet t i .  che ,  a l  d i  fuor i  de1 le  l lb re r ie ,  posaano ,  in

qualche modo rassomogliargli ao che possi.edano qualche caratterlstica in

comgge- - t  l ,a  nos t ra  a t tenz ione s i  f i ssa  ,qu lnd i ,  su  a lcune ca tegor ie  che

Dossono essere  cos ì  rappresenta te  :  g l i  ogget t i  che  poas ledono un  conte-

nu to  r îe l ig ioso  ,  g l i .  ogget t l  es te t i c l  (  1e  cos ide t te  opere  drar te )  e

tl i oggetti che adempiono una funzlone affettlva ( di cui si può dire per

esrnpto : conseryo que11a^de terminata cosa perchè mi ridorda una ben pre_

c isara  persona) .  t i , r ,  ln  -  à*  -  f - ì  o
,  r ( 0  - )  _  v i i  I IB

Sùranar Ìen te  ,  se  osserv i .ano a t ten tamente  oues t i  ogget t l  re t tangc la r l ,

fabbricati &ettendo insiene dei fogli di carta stanpata, serobrano con

rnagg iore  o  minore  d i r i t to  voLer  en t ra re  in tu t te  e  t re  Le  ca tegor ie .

1 l  l i b ro  puot  essere  cons ioera to  un  ogget to  Darare Ì ig loso  perchè

sodCis fa  de i  b isogn j .  che  s i  d i ra roano da l l r in te l le to  O da l l ran inc  ùnano,

s iano ess i  de l la  sc ienza o  de Ì  cuore ,  ess i .  rapDtesentano de l le  funz lon l

u,nane superiori s!ga! alla Dura materlalità.. Anche se Drendia_no ciei 1i-

b l i  o i  va lo re  in f imo ,  come pot rebbero  essere  a l -cun i  romanzet t i  rosa  pa-

perback  che lanno be l la  nos l ra  d i  sè  ne l le  ed ico le ,  ved la -no  qhe ess i  t ra t
f

tano  ,  seÉur  ma le ,dé l l ramgre ,  ou ind i  d i  una es igenzar tsp i r i tua le l  de l l resse
I

re  u , ' Ì ìano ,  de l Ì tan ima o  oe l la  ps lch€ ch€ c i l r  s . l  vog l l€ , .

n i  tu t i i  oues t i  aspet t i  1a  re l lg ione s i  in te ressa in  Ì ì1odo par t i co la re .

I L  l l b r o  ,  g i u n t o  a  c e r t i  l 1 v € 1 1 1  ,  è  u n  r o p e r a  d r a r t e ,  c o n  t u t i e

le  cg  inconprens ion i  che  essa susc l ta  a l  suo j .  a lbo l l  e  con i f  fe t i c isno

che l raccompaFna ouando essa è  g ià  dec isa ] . r ìen te  a f fe rmata .  Xs j .s tono l -1  -

b r l  che  r ross i .edono per  l ruman i tà  Lo  s tesso va lo re  che può avere  per  esn_

piorÌl,a 0iocondarr di l,eonardo Da Vinci. Quindi i l  l ibro di valore va rlsDet

'É
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tato cone se fosse un quadro drautore . lg pE1s61r" fanno bene a consetva
1 librl a cui tengono.

11 l ibrîo posslede un rrafote affettivo perchè rappresenta anche iL suo au_
tore  ,  ayo l te  anche l red i to re  ed  anche i l  l i b ra to  .  persone che ,  ln  noL_
tl casi 

/ 
hanno ravorato aLungo per úasciare un arrlcchimento de1 patrlrno_

nio deLl rumanità.

Cl sono anche Ìibrj. che sono poi i1 frutto dl battaglie profonde che mt_
rano a dlstruggere altri l ibri che rltengono deL tutto inuti l l . l ibri an_
che fa11it1, che si leggono con nogtaLgia e @on rammarÍco. l ibri yj.ttorio_
s1 che hanno spazzato via tutti 1 Loro nemicl.
i{olte volte i l- momento dellracquisto oppure 11 preciso argornento tratta_

to rappresentano tappe salienti der. corso delra vlta, Questa è unrartra
raglone in ptù pet conservare i l l ibro.

Penso che quaLcuno dei lettori abbia avuto occaslone di leg8ey're sul
glo]'nali le recentl dichiarazioni dei varl direttorl" commerclal, i oel più
lmporta.tl editori , soprattutto di quelLi salit i  sull-a scena in tenpi,
tu t tosonnìa to , recent i ,  perchè 1a  generaz ione che -ogg i  ha  a l l r inc i rca  se i tan
ta  ann i  ooss ihep ancora  ,  se  vos f iamo ,  una v i  s -on  e ' , romant i  ca , ,  de l l red i -
to r ia .  C i  s i  rende in ìmed ia t€mente  contc  che ess j .  par lano ru t t ra l t ro  l inauas_

Vlene cons idera ta  esaur i ta  la  fase  rnob i le f l  deL l .a  case eo i t r l c i ,  ogg l
i l  l i b ro  v iene y is to  un ica Ìen te  come un ogget to  che rappresenta  una de ter_
mrnat l  ouant i tà .  d i  denaro ,  ou ind i  tu t t i  i  d lscors i  ver tono 6u1 tema de l  mer_
cato, su come inffuenzarlo , sul l,tarketing , su11a promozrone ecc; sul"La
promoz lone ,  su l  numero  d i  cop ie  venc iu te  ecc .  ecc .

l ion  è  poss ib j le  negare  che anche ques t i  aspet t i  r l ves tano una no ievo le
ampor tanza per '  la  soprasv lvenza c ie l l red i to r j .a ,  na  ess_ i  sono t roppo as t ra t t i . ,
t ropDo d ive fs i  da  queL la  che è  1a  rea l tà  deL v issu to ,  su  come te  Dubb l ica_
z Ìon i  in f luenz lno  Ìa  s to r ia  de11e pexson€ e  oe11e naz ton i  .  A1  l in r1 te ,
ques ta  menta l i tà  ,  por ta ta  a1 l  I  esasperaz ione ,  d iven te tebbe cont roprodù
cSglg in quanto non riuscirebbe a formare dei lettori veraoente affezlonati

't



Ma questa è la nentalità che 6i sta vieppiìr Otrrot"rrdo e che non considera

neppure 1a pubblicazione del1e opere come strumento di fomazione della

ideee o dl ldeoLogia. chi consldera ancora 11 l ibro cor0e struaento tdeorogi

co  poss iede ancora  una v isone ,  tu t tosommato  ,  t ra l ta r  de l l red i to t ia .

Un tempo gLl edltori si potevano dlstlnguere dal t lpo dl argomenti che

trattavano 1e loro pubbLicazioni , oggl questa dlstlnzione va lentamente

na forse anche troppo rapidanente , sconparendo . Gli edltori cercang dl

evitale qualsiaBó forna ai ai?íénn"o : cercano di pubbticare un pò d1

tutto. Sl tende verso l-rastrazione, af segno roinlmo ehe=aen=rbàt.=*a

anche se non possiede plù una refu,ztone con la realtà cul-turale del1a

popolazione che'consulra t ancora i1 l- ibro secondo i concettò tradizionaLi

d j .  cu i  s i  è  par la to  p reaedentem e l te .  La  gente  sa  ben iss imo oua l rè  la  d i f fe_

Te\za tTa un l ibro ed una saponetta. trorse oggi sofo g1i edltoTi fanno fint

d i  non saper lo  ,  i  fo ro  p ro<ìo t t i  sono d iventa t i  deg l i  ogget t i  as tTat t i . ,

ì -ncons is ten t i .

l rDd i to r ia  s t i  s ta  avv iando a  t ra t ta re  1  1 ib r1  come se  ess i  non Dosse_

oessoero nessuqE coiaistenza cggettuale. Sonc diventati. i .g*+=egr.è+*=

.Èc  de1 le  en t i tà  anon ime.

l i  f ron te  a l l tas t ra t tezza  e  a1 l ! incapac l tà  d . i  d l f fe renzaz ione b

b isognerà  r i cor Ie l 'e  a1  roass imo de l l ra t tenz ione per  cercare  d i  ragg lun_

r e  t u t t e  l - e  d i f f e r e n z e .

Credo che ogg i  bas t i  dare  unrocBh ia ta  ad  una quaLs ias i  de11e co l - ]a_

ne Dubb l ica te  da l l red i to r ia  e  a  mass ina  d i f fus ione per  r i cavarne una

inÌlres€ione Ci scomforto , l)rendiamo Der esen_Dio 1a narrativa : tutto

vi è mescolato nelJ-a p ì Frande confusione. Sl va cial Ì,orranzo iuC a.merl

cano a  que l lo  g iapponese,a l  g iovane scr i t to re  ,  a l la  r i s ta$pa de l

c lass ico  ,  a l la  nar ra t i va  i ' i i t te leuropea.

Le col-1ane dl saggistica trattano oranai quasituttl l  É{enerl di argonen_

l,e coLlane di letteratura sclentj.f iea tenÉiono ancora dulo , ma non

-f/i-L



6i sa bene ancora per quanto tenpo . gl awette lrlmpreas1one che pre_
ma al-1e loro spalle tutta Ena letteratura para_sclentif l ca eh. dl con_

cezlone estremamente divulgatlva che gon tutta probabll.tà riuscirà a
travolgerèe . Sembra proptio dl entrare 1n un Súpernercato , na 1e coLla
ne de l l red l to r j .a  sono organ izza te  secondo de l le  voc l  ta lmente  ge ter iche

che non è  poss lb l le  a t r i vare  a  de1 le  de fLn lz ion i  che  d lano unr imptess ione
d i  ce t lezza .  eues to  es ia ten te  caos  ha  g1à mie tu to  p resso o Ìana l  generaz io_

ni dè lettori numerose vitt iel , moltl non l luscendo ad immaginare neasu_
na mappa che sia in grado d1 orientarll, fuggono con disprezzo tutto quanto
è legato aI l ibro , e con essi anche gl-i scrlttori non aEivano a capll,e cl
cosa debbbaano ssrivere.

51 txatta di rendersi conto che i 1 mercato l ibrariosonLo cne lJ, mercato l ibtario tende sì ad, oTganízzal�

,qi secondo le regole che sono tipiche del superreE.to , na slirganlzza mal.e.
Sarebbe un por come sisteruare

le  a1  pos to  de l  la t te  e  cos ì

orrentaÌ.e,

i l  la t te  a l  pos to  de l  - \ r lno ,  I t racqua mlnera_

d i  equ ivoco ln  equ ivo  co  r  L  r  acou i ren te  s i  deve

IrnÌagino che c_uesta tendenza sia dovuta al latto che oggi oEni +.F
ed l to re  vog l - ia  pubb l icare  un  por  d i  tu t to  per  d imost ra re  fa  sua presenza,

I , ,a  s j .  vede bene con qua. Ìe  r i su l ta t i  . . .

i ' i a  una vo l ta  v in to  o -ues to  senso d i  d iso l ien ta_nento  se  abb la l lo  no l
stessi 1e iaee chiare e non ci faccj.a.mo influenzare da1la confusione pro_
dotta da€il i ar.trr ' ci accolgia&o che ogni l^ibro di una detenninata colr.a_
na,ed  in  senso p i i r  ampio ,  d i  un  de termj .na to  ed i to re  ,  poss lede oua lche_

I
cosa rn comune con glirartri , che sarebbe a dire r.a rnentalità stessa
l " fL red j . . to re  ,  c le  v iene t rasmessa in  nodo p iu t tos to  mls te r ioso  ,  da l
fp rna to  de l le  pag ine  ,  da l la  coper tna  ,  da l le  eventua l i  i l l us tez ion i

.ee? la l  t ipo  d l  car ta  ecc .  Sono ques te  l "e  un iche cose che poss iedono

una certa unilorrnità . I isogna quindi asserire che ogni edltore come
f ine  u l - t ino  de l1a  propr ia  p roduz ione cu l tu ra le  p ro ie t ta  e  ve ico la  ass i .e_
me ai. l ibri La propria immagine, tr ci sono der.le immagani che funzionano.

ttL
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11 nercato dei l lbri è quindl un luogo d1l ecaíìb1o dl icone nolto
scialbo che g1i edltori come personaggf dlrettanente i.ntereasatl
cercano con varie trovatr

, 
, r piÌr o neno riuscite, di vlvacizzare.

l la i iquale luogo si s].olge buùna parteOi questo scambio ? ?lîopLio
oove abbiamo nesso piede al.leinizio della reà{zione i f,a l ibrel, ia .
le  u l t lme tendenze degL j  I

delfe ribrerie r,.:. ,,o"t"or 

"-]]llt" 
^-lt" ]J."-":' 

tt nurnero realtivarente eslsur
rl paese sono dl allargare la baae dl vendlta

del l ibro. Cggi anche Libri inpoltantl tendono ad eEsere Tendùtl teLle
edicole ed l11 altri pu!t1 di vendita. Ctedo che non sla lontano lL glorno
rn cuf essi verranno vendutl assleme ai generl allmenrar1 nel grandl
p u n t l  d l  v e n d i t a .

Il l ibro cone genere di consu.uo ? Xr da anni che 
I

babilmente un m j.glioramento pe*Èà=*F*.c:. della ""r"":r::::;::r.,"";::
trà in un prino tenpo avvJtaggiare gLÍ editori . I{a credo che moltddif_
ficj.nente la carta starxpata e qonfezionata a 1lbro potrà assuîrere ,-ln *o_
1o d iver56  ,  p lgpr io  pe t  la

l -  
-  .  __  co Í tp less i tà  de i  s ign l f iéq t i  s to r ic l  d i  cu i  esso

è carico. t credo che il luogo ideafe in cut 11 Libro ciebba eseere veDdu_
to  s ia  la  f ib re r la .  Un l ib ro  acou is ta to  aa t  g i lna taro  assu, îe  n inor  s lgn i_
i rcarc '  e  meno inpor tan te jd i  quer . ro  acqu is ta to  in  l ib rex ia ,  che  è ,e  r l rna_
nerun l -uogo ar i l i co  ,  un  por  fuor i  ca f  nondc ,come no i  tu t t l  vog l lano c . re
essc  s ia ,  un  1uoÉio  Legato  a f  nos t ro  Dassato  " ro r r "o .

x r  l *po . tan te  che gr l  ed i to r i  s i  rendano conto  che ++ anche i l  r . ib ro  Lo
è,  esso  è  legato  a l  tenpo.  I ,  ch ia ro  che ch i  conDra  un  L ib ro  s . i  rende

co: t to  o Ì  acqu i ta re  un  ogget to  anacron is t i co  ,  so t to  cer i  aspet t i  a rcheo lo_
grco ,  a l t r i xnent l  sceg l j .e rebbe fo rme p1r )  a t tua l i  d i  t rsn ias ione de l la  paro_
ra  e  oe t  pens ie ro /  lega te  a l  nondo de lL re Ìe t t ron ica .

Ì t  l i i ro  ra lDresenta  una r rad iz ione a  cu i  nesauno è  rn  g raoo d i  r inunc . la re .

Ec  eccoc i  g iun t i  a l la  par re

s lo  punto  b isognerebbe pa : " la re

re  la  p roduz ione l ib ra r ia  e  1a

conc lus iva  d i  ques ta  re laz ione ,ed  a  que_
de1le inizlative che tendono a sa.Ivaguarda_
sua tradizione, curando sopraÌtutto La quaLi_

v | l



tà t na non ni genbra glusto: non ala.Eo in faBe promozlonal-e.

Ir L4poltante che 1l frequentatote de11a ].lbrerla abbLa netla mente que-

ste ldee dl cul ho parl"ato , ln rnodo nolto preclso. Cosl si rendera.

conto che I maBarj. spulclauúo qua e 1a , loylstando tla g11 6laffau, an-

cora oggl ai poasono trovare del llbrl che vaLe 1a pena dt acqulatare

e d1 leggere , nagall non una volta sola;


